


modalità per alimentare e gestire, in un accordo, il budget del salario accessorio. Tutto ciò 
per  trovare  un  punto  di  incontro  sia  sugli  aspetti  organizzativi  evidenziati  dalla 
Amministrazione,  sia  sulle  prospettive  indicate  da  parte  sindacale.  Tuttavia 
l'Amministrazione ha inteso possibile  anticipare  la  corresponsione di  quote  del  salario 
accessorio in assenza di un contratto integrativo che ne disciplinasse contesto, quantità e 
regole anche per la sola “parte economica”.
Si evidenzia che l'azione è perseguita anche e soprattutto in assenza di un qualsiasi tipo 
di  accordo.  Un  arbitrio  che  nell'ambito  di  una  attività  contrattuale  non  ha  logico  e 
sostanziale fondamento.
Le scriventi O.S rammentano inoltre che l'Amministrazione è tenuta a cercare le migliori  
condizioni  ed  esperire  virtuose  modalità  per  ottenere  positive  relazioni  sindacali.  La 
risoluzione provvisoria della contrattazione 2019 per via di azione unilaterale rappresenta 
una realtà diversa che confidiamo possa essere presto superata da una più costruttiva 
modalità relazionale e contrattuale.

“Il  sistema  delle  relazioni  sindacali  è  lo  strumento  per  costruire  relazioni  stabili  tra  
amministrazioni pubbliche e soggetti sindacali,  improntate alla partecipazione attiva e  
consapevole,  alla  correttezza  e  trasparenza  dei  comportamenti,  al  dialogo  
costruttivo,  alla  reciproca  considerazione  dei  rispettivi  diritti  ed  obblighi,  nonché  alla  
prevenzione e risoluzione dei conflitti.” CCNL 2016-2018 art 4

“La  contrattazione  integrativa  è  finalizzata  alla  stipulazione  di  contratti  che  obbligano  
reciprocamente le parti.” CCNL 2016-2018 art 7

In  mancanza  di  accordi  o  contratti  (anche  specifici)  l’Amministrazione  può  agire 
unilateralmente in via provvisoria solo in particolari contesti:

“Qualora non si raggiunga l'accordo sulle materie indicate nelle specifiche sezioni  ed  il  
protrarsi  delle  trattative determini  un  oggettivo  pregiudizio  alla  funzionalità  
dell'azione amministrativa,  nel  rispetto dei principi  di  comportamento di  cui  all’art.  8,  
l'amministrazione interessata può provvedere,  in via provvisoria, sulle materie oggetto  
del mancato accordo, fino alla successiva sottoscrizione e prosegue le trattative al fine di  
pervenire in tempi celeri alla conclusione dell'accordo.” CCNL 2016-2018 art 7

Ora il non pagamento di quote di salario accessorio (per mancanza di accordo) non può 
certo di per sé cagionare “pregiudizio alla funzionalità dell'azione amministrativa”.
E quindi non può essere giustificativo per un’azione unilaterale provvisoria.

Anzi, poiché il  pagamento di  quote dell'accessorio in mancanza di accordo o contratto 
specifico  configura  di  fatto  una  “imposizione”  sulle  quantità  e  modalità  distributive 
negoziabili,  esso si  prefigura  come una condotta  che distorce  assai  negativamente  la 
dinamica della contrattazione imponendo di fatto alla parte sindacale un vincolo indebito.




